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ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro è sempre più segnato da precarietà, flessibilità e nuove forme di
vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione
della gig economy e delle collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro povero” sempre più
distante dalle tutele e dalle certezze immaginate dalla Costituzione. Se n’è discusso in occasione del
convegno dal titolo “Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato,
flessibilità e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi “Il
Lavoro Continua”, Cifa Italia, Epar, Sanarcom e Confsal, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026.
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(Adnkronos) – Il lavoro  essibile è stato al centro del panel ‘Il lavoro  essibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita’ è stato al centro di un panel che si è svolto
al Festival del lavoro. “Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell’Associazione di imprese Cifa Italia – abbiamo parlato della
 essibilità come un valore. La  essibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all’interno di un determinato perimetro. Fuori da questo
perimetro la  essibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità
possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere la  essibilità alle aziende e dall’altro il tutele che il lavoratore merita.
Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal rapporto di lavoro  essibile”. 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi #Illavorocontinua, ha ricordato che “il lavoro precario è concetto privo di una de nizione
giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che
obbliga il lavoratore a muoversi sul  lo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insuf ciente, intermittenza e
brevità dell’occupazione, impossibilità di piani care la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del ‘lavoro’ e non ‘dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in
presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero
cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a  essibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la strada della bilateralità,
per la creazione non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori,
ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente ef caci”. 

“Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione- la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs
276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la  liera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a
quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da
associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il
richiamo al ‘salario giusto’, in ne, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell’articolo 36 della
Costituzione”. 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione,
ricordando che “nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al
lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail, sono
oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome  ttizie prosperano, la gig
economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquido’, cioè privo di certezze e
con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione democratica”. 

“Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente dell’Ordine dei consulenti di Palermo – signi ca ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la
persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto
tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della  ducia nel futuro. Sul
tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla
frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un’attività umano-centrica, un’attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione
lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla
formazione è fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà dando delle regole certe”. 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che “il contratto a termine
costituisce da sempre una leva di  essibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa
già per sua natura temporanea: a titolo esempli cativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura
dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma
soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”. 
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ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato
da precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla
disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping
contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle
collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro
povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul
salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla
tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è
discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile:
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità
e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in

collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo
è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua,
contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della
flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo
inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e
Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di
Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di
Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.“Oggi abbiamo parlato della flessibilità
come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in
precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro,
di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il
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voucher di sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.“Se parliamo di lavoro
precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto
Di Modica- Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a
muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione
insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono
alla ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra
economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della
disciplina unionale in materia, nato da un approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere
seguita la strada della bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema
in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di
tutela e da politiche attive realmente efficaci”.“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29
d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo
un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato
Orrù- La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni
poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del
trattamento economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri
Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo
proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e
continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il
precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig
economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che
Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè
privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione
democratica”.“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la
qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo
“esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a
termine, dalla flessibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva
si palesa già per sua natura “temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione.
La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che
consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma soprattutto per lo
sviluppo sociale di tutta la collettività”.-foto mec/Italpress –(ITALPRESS).
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ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato
da precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla
disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping
contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle
collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro
povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul
salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla
tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è
discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile:
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità
e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in

collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo
è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua,
contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della
flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo
inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e
Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di
Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di
Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.“Oggi abbiamo parlato della flessibilità
come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in
precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo
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costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro,
di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il
voucher di sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.“Se parliamo di lavoro
precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto
Di Modica- Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a
muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione
insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono
alla ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra
economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della
disciplina unionale in materia, nato da un approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere
seguita la strada della bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema
in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di
tutela e da politiche attive realmente efficaci”.“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29
d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo
un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato
Orrù- La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni
poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del
trattamento economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri
Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo
proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e
continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il
precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig
economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che
Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè
privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione
democratica”.“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la
qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo
“esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a
termine, dalla flessibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva
si palesa già per sua natura “temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione.
La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che
consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma soprattutto per lo
sviluppo sociale di tutta la collettività”.-foto mec/Italpress –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
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ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato
da precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla
disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping
contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle
collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro
povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul
salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla
tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è
discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile:
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità
e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in

collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo
è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua,
contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della
flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo
inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e
Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di
Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di
Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.“Oggi abbiamo parlato della flessibilità
come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in
precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro,
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di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il
voucher di sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.“Se parliamo di lavoro
precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto
Di Modica- Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a
muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione
insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono
alla ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra
economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della
disciplina unionale in materia, nato da un approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere
seguita la strada della bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema
in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di
tutela e da politiche attive realmente efficaci”.“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29
d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo
un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato
Orrù- La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni
poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del
trattamento economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri
Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo
proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e
continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il
precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig
economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che
Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè
privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione
democratica”.“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la
qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo
“esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a
termine, dalla flessibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva
si palesa già per sua natura “temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione.
La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che
consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma soprattutto per lo
sviluppo sociale di tutta la collettività”.-foto mec/Italpress –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato
da precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla
disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping
contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle
collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro
povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul
salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla
tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è
discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile:
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità
e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in

collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo
è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua,
contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della
flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo
inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e
Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di
Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di
Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.“Oggi abbiamo parlato della flessibilità
come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in
precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro,
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di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il
voucher di sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.“Se parliamo di lavoro
precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto
Di Modica- Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a
muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione
insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono
alla ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra
economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della
disciplina unionale in materia, nato da un approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere
seguita la strada della bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema
in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di
tutela e da politiche attive realmente efficaci”.“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29
d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo
un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato
Orrù- La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni
poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del
trattamento economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri
Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo
proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e
continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il
precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig
economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che
Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè
privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione
democratica”.“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la
qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo
“esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a
termine, dalla flessibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva
si palesa già per sua natura “temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione.
La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che
consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma soprattutto per lo
sviluppo sociale di tutta la collettività”.-foto mec/Italpress –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato
da precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla
disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping
contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle
collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro
povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul
salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla
tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è
discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile:
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità
e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in

collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo
è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua,
contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della
flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo
inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e
Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di
Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di
Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.“Oggi abbiamo parlato della flessibilità
come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in
precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro,
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ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato
da precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla
disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping
contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle
collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro
povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul
salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla
tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è
discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile:
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità
e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in

collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo
è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua,
contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della
flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo
inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e
Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di
Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di
Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.“Oggi abbiamo parlato della flessibilità
come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in
precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro,
di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il
voucher di sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.“Se parliamo di lavoro
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precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto
Di Modica- Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a
muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione
insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono
alla ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra
economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della
disciplina unionale in materia, nato da un approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere
seguita la strada della bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema
in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di
tutela e da politiche attive realmente efficaci”.“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29
d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo
un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato
Orrù- La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni
poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del
trattamento economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri
Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo
proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e
continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il
precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig
economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che
Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè
privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione
democratica”.“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la
qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo
“esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a
termine, dalla flessibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva
si palesa già per sua natura “temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione.
La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che
consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma soprattutto per lo
sviluppo sociale di tutta la collettività”.-foto mec/Italpress –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato
da precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla
disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping
contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle
collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro
povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul
salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla
tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è
discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile:
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità
e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in

collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo
è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua,
contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della
flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo
inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e
Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di
Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di
Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.“Oggi abbiamo parlato della flessibilità
come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in
precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo
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costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro,
di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il
voucher di sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.“Se parliamo di lavoro
precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto
Di Modica- Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a
muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione
insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono
alla ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra
economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della
disciplina unionale in materia, nato da un approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere
seguita la strada della bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema
in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di
tutela e da politiche attive realmente efficaci”.“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29
d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo
un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato
Orrù- La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni
poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del
trattamento economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri
Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo
proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e
continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il
precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig
economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che
Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè
privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione
democratica”.“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la
qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo
“esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a
termine, dalla flessibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva
si palesa già per sua natura “temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione.
La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che
consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma soprattutto per lo
sviluppo sociale di tutta la collettività”.-foto mec/Italpress –(ITALPRESS).
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ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato
da precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla
disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping
contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle
collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro
povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul
salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla
tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è
discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile:
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità
e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in

collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo
è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua,
contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della
flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo
inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e
Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di
Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di
Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.“Oggi abbiamo parlato della flessibilità
come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in
precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro,
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di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il
voucher di sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.“Se parliamo di lavoro
precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto
Di Modica- Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a
muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione
insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono
alla ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra
economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della
disciplina unionale in materia, nato da un approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere
seguita la strada della bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema
in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di
tutela e da politiche attive realmente efficaci”.“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29
d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo
un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato
Orrù- La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni
poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del
trattamento economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri
Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo
proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e
continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il
precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig
economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che
Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè
privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione
democratica”.“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la
qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo
“esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a
termine, dalla flessibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva
si palesa già per sua natura “temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione.
La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che
consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma soprattutto per lo
sviluppo sociale di tutta la collettività”.-foto mec/Italpress –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato
da precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla
disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping
contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle
collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro
povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul
salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla
tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è
discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile:
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità
e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in

collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo
è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua,
contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della
flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo
inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e
Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di
Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di
Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.“Oggi abbiamo parlato della flessibilità
come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in
precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro,
di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il
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voucher di sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.“Se parliamo di lavoro
precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto
Di Modica- Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a
muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione
insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono
alla ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra
economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della
disciplina unionale in materia, nato da un approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere
seguita la strada della bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema
in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di
tutela e da politiche attive realmente efficaci”.“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29
d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo
un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato
Orrù- La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni
poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del
trattamento economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri
Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo
proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e
continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il
precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig
economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che
Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè
privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione
democratica”.“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la
qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo
“esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a
termine, dalla flessibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva
si palesa già per sua natura “temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione.
La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che
consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma soprattutto per lo
sviluppo sociale di tutta la collettività”.-foto mec/Italpress –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato
da precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla
disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping
contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle
collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro
povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul
salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla
tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è
discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile:
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità
e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in

collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo
è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua,
contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della
flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo
inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e
Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di
Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di
Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.“Oggi abbiamo parlato della flessibilità
come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in
precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro,
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di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il
voucher di sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.“Se parliamo di lavoro
precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto
Di Modica- Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a
muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione
insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono
alla ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra
economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della
disciplina unionale in materia, nato da un approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere
seguita la strada della bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema
in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di
tutela e da politiche attive realmente efficaci”.“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29
d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo
un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato
Orrù- La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni
poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del
trattamento economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri
Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo
proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e
continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il
precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig
economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che
Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè
privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione
democratica”.“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la
qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo
“esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a
termine, dalla flessibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva
si palesa già per sua natura “temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione.
La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che
consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma soprattutto per lo
sviluppo sociale di tutta la collettività”.-foto mec/Italpress –(ITALPRESS).
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ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato
da precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla
disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping
contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle
collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro
povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul
salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla
tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è
discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile:
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità
e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in

collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo
è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua,
contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della
flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo
inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e
Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di
Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di
Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.“Oggi abbiamo parlato della flessibilità
come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in
precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo
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costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro,
di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il
voucher di sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.“Se parliamo di lavoro
precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto
Di Modica- Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a
muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione
insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono
alla ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra
economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della
disciplina unionale in materia, nato da un approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere
seguita la strada della bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema
in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di
tutela e da politiche attive realmente efficaci”.“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29
d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo
un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato
Orrù- La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni
poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del
trattamento economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri
Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo
proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e
continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il
precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig
economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che
Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè
privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione
democratica”.“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la
qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo
“esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a
termine, dalla flessibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva
si palesa già per sua natura “temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione.
La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che
consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma soprattutto per lo
sviluppo sociale di tutta la collettività”.-foto mec/Italpress –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato
da precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla
disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping
contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle
collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro
povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul
salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla
tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è
discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile:
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità
e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in

collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo
è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua,
contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della
flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo
inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e
Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di
Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di
Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.“Oggi abbiamo parlato della flessibilità
come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in
precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro,
di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il
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ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato
da precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla
disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping
contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle
collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro
povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul
salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla
tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è
discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile:
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità
e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in

collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo
è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua,
contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della
flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo
inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e
Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di
Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di
Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.“Oggi abbiamo parlato della flessibilità
come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in
precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro,
di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il
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ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato
da precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla
disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping
contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle
collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro
povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul
salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla
tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è
discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile:
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità
e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in

collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo
è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua,
contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della
flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo
inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e
Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di
Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di
Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.“Oggi abbiamo parlato della flessibilità
come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in
precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro,
di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il
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voucher di sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.“Se parliamo di lavoro
precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto
Di Modica- Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a
muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione
insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono
alla ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra
economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della
disciplina unionale in materia, nato da un approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere
seguita la strada della bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema
in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di
tutela e da politiche attive realmente efficaci”.“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29
d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo
un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato
Orrù- La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni
poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del
trattamento economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri
Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo
proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e
continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il
precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig
economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che
Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè
privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione
democratica”.“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la
qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo
“esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a
termine, dalla flessibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva
si palesa già per sua natura “temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione.
La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che
consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma soprattutto per lo
sviluppo sociale di tutta la collettività”.-foto mec/Italpress –(ITALPRESS).
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ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato
da precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla
disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping
contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle
collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro
povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul
salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla
tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è
discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile:
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità
e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in

collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo
è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua,
contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della
flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo
inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e
Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di
Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di
Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.“Oggi abbiamo parlato della flessibilità
come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in
precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro,
di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il
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voucher di sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.“Se parliamo di lavoro
precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto
Di Modica- Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a
muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione
insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono
alla ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra
economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della
disciplina unionale in materia, nato da un approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere
seguita la strada della bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema
in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di
tutela e da politiche attive realmente efficaci”.“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29
d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo
un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato
Orrù- La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni
poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del
trattamento economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri
Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo
proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e
continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il
precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig
economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che
Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè
privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione
democratica”.“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la
qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo
“esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a
termine, dalla flessibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva
si palesa già per sua natura “temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione.
La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che
consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma soprattutto per lo
sviluppo sociale di tutta la collettività”.-foto mec/Italpress –(ITALPRESS).
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ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato
da precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla
disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping
contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle
collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro
povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul
salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla
tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è
discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile:
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità
e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in

collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo
è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua,
contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della
flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo
inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e
Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di
Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di
Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.“Oggi abbiamo parlato della flessibilità
come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in
precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro,
di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il
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voucher di sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.“Se parliamo di lavoro
precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto
Di Modica- Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a
muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione
insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono
alla ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra
economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della
disciplina unionale in materia, nato da un approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere
seguita la strada della bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema
in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di
tutela e da politiche attive realmente efficaci”.“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29
d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo
un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato
Orrù- La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni
poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del
trattamento economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri
Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo
proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e
continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il
precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig
economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che
Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè
privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione
democratica”.“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la
qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo
“esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a
termine, dalla flessibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva
si palesa già per sua natura “temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione.
La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che
consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma soprattutto per lo
sviluppo sociale di tutta la collettività”.-foto mec/Italpress –(ITALPRESS).
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ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato
da precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla
disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping
contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle
collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro
povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul
salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla
tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è
discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile:
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità
e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in

collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo
è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua,
contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della
flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo
inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e
Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di
Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di
Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.“Oggi abbiamo parlato della flessibilità
come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in
precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro,
di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il
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ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato
da precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla
disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping
contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle
collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro
povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul
salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla
tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è
discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile:
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità
e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in

collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo
è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua,
contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della
flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo
inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e
Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di
Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di
Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.“Oggi abbiamo parlato della flessibilità
come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in
precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro,
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ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato
da precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla
disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping
contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle
collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro
povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul
salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla
tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è
discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile:
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità
e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in

collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo
è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua,
contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della
flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo
inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e
Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di
Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di
Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.“Oggi abbiamo parlato della flessibilità
come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in
precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro,

 Vedi tutti

L'articolo di ieri più letto
Una notte di torture con scambio di
persona

Sequestrato a casa sua da un commando
di 5 persone, venne sottoposto a ore di
violenze per un debito di droga che non
c'era. Un arresto e 7 indagati

DOMANI AVVENNE
Traffico di rifiuti pericolosi, blitz all'alba
e 5 indagati

QUI Condoglianze

Ultimi articoli
Attualità

Le cicogne tornano a
nidificare a Quarrata

Politica

Verso le amministrative,
le sfide nei capoluoghi

Cronaca

Una notte di torture con
scambio di persona

Attualità

Questo sito contribuisce alla audience di 

Le cicogne tornano a nidificare a Quarrata  Verso le amministrative, le sfide nei capoluoghi  Una notte di torture con scambio di persona  Sale
aperte per la Notte europea dei musei

TOSCANA PISTOIA ABETONE VALDINIEVOLE PRATO FIRENZE LUCCA PISA LIVORNO SIENA AREZZO GROSSETO MASSA CARRARA 

Home Cronaca Politica Attualità Lavoro Cultura e Spettacolo Eventi Sport Blog Interviste Animali Pubblicità Contatti

 

Posta Cond i v i d i

Qui Blog di Federica Giusti

Il bambino, il
marshmallow e il
tempo

PSICO-COSE

1 / 2
QUINEWSPISTOIA.IT

Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 648



di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il
voucher di sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.“Se parliamo di lavoro
precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto
Di Modica- Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a
muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione
insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono
alla ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra
economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della
disciplina unionale in materia, nato da un approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere
seguita la strada della bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema
in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di
tutela e da politiche attive realmente efficaci”.“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29
d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo
un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato
Orrù- La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni
poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del
trattamento economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri
Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo
proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e
continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il
precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig
economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che
Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè
privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione
democratica”.“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la
qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo
“esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a
termine, dalla flessibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva
si palesa già per sua natura “temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione.
La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che
consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma soprattutto per lo
sviluppo sociale di tutta la collettività”.-foto mec/Italpress –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
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ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato
da precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla
disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping
contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle
collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro
povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul
salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla
tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è
discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile:
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità
e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in

collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo
è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua,
contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della
flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo
inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e
Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di
Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di
Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.“Oggi abbiamo parlato della flessibilità
come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in
precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro,
di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il

 Vedi tutti

L'articolo di ieri più letto
Completato il varo del viadotto Ornate

Lungo 185 metri, è stato assemblato a
terra e sollevato con una maxi gru.
L'opera realizzata nell’ambito dei lavori di
ampliamento della Ss223

QUI Condoglianze

Ultimi articoli
Attualità

Chirurgia bariatrica col
robot 6 volte in un giorno

Attualità

Flotilla, liberati gli attivisti
toscani

Attualità

Completato il varo del
viadotto Ornate

Attualità

Sale aperte per la Notte
europea dei musei

Questo sito contribuisce alla audience di 

Chirurgia bariatrica col robot 6 volte in un giorno  Flotilla, liberati gli attivisti toscani  Completato il varo del viadotto Ornate  Sale aperte per la
Notte europea dei musei

TOSCANA SIENA VALDELSA VALDICHIANA AMIATA FIRENZE LUCCA PISA LIVORNO AREZZO GROSSETO MASSA CARRARA PISTOIA PRATO 

Home Cronaca Politica Attualità Lavoro Cultura e Spettacolo Eventi Sport PALIO Blog Interviste Animali Pubblicità Contatti

 

Posta Cond i v i d i

Qui Blog di Federica Giusti

Il bambino, il
marshmallow e il
tempo

PSICO-COSE

1 / 2
QUINEWSSIENA.IT

Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 650



voucher di sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.“Se parliamo di lavoro
precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto
Di Modica- Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a
muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione
insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono
alla ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra
economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della
disciplina unionale in materia, nato da un approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere
seguita la strada della bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema
in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di
tutela e da politiche attive realmente efficaci”.“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29
d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo
un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato
Orrù- La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni
poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del
trattamento economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri
Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo
proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e
continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il
precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig
economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che
Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè
privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione
democratica”.“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la
qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo
“esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a
termine, dalla flessibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva
si palesa già per sua natura “temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione.
La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che
consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma soprattutto per lo
sviluppo sociale di tutta la collettività”.-foto mec/Italpress –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 

Basta cliccare QUI

Ti potrebbe interessare anche:

Condividi
 Posta Cond i v i d i

REDAZIONE QUI NEWS

Marco Migli
Direttore Responsabile

Pietro Mattonai
Redattore

CATEGORIE
Cronaca
Politica
Attualità
Economia
Cultura
Sport
Spettacoli
Interviste
Opinion Leader

RUBRICHE
Le notizie di oggi
Più Letti della settimana
Più Letti del mese
Archivio Notizie
Persone
Toscani in TV
 
QUI BLOG
Psico-cose di Federica Giusti

IL NETWORK QuiNews.net
QuiNewsAbetone.it
QuiNewsAmiata.it
QuiNewsAnimali.it
QuiNewsArezzo.it
QuiNewsCasentino.it
QuiNewsCecina.it
QuiNewsChianti.it
QuiNewsCuoio.it
QuiNewsElba.it

2 / 2
QUINEWSSIENA.IT

Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 651



QUI quotidiano online.  Percorso semplificato Aggiornato alle 08:17  METEO: VERNIO 14° 26°  QuiNews.net

Venerdì 22 Maggio 2026

Cerca...

CANTAGALLO  CARMIGNANO  MONTEMURLO  POGGIO A CAIANO  PRATO  VAIANO  VERNIO

Tutti i titoli:

«Chi l'ha visto?» è
diventato un rotocalco
di cronaca nera

FonARCom lancia allarme su precarietà
e nuovi impieghi poveri
Condividi

 

ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato
da precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla
disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping
contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle
collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro
povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul
salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla
tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è
discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile:
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità
e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in

collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo
è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua,
contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della
flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo
inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e
Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di
Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di
Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.“Oggi abbiamo parlato della flessibilità
come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in
precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro,
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di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il
voucher di sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.“Se parliamo di lavoro
precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto
Di Modica- Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a
muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione
insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono
alla ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra
economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della
disciplina unionale in materia, nato da un approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere
seguita la strada della bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema
in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di
tutela e da politiche attive realmente efficaci”.“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29
d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo
un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato
Orrù- La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni
poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del
trattamento economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri
Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo
proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e
continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il
precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig
economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che
Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè
privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione
democratica”.“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la
qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo
“esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a
termine, dalla flessibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva
si palesa già per sua natura “temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione.
La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che
consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma soprattutto per lo
sviluppo sociale di tutta la collettività”.-foto mec/Italpress –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato
da precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla
disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping
contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle
collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro
povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul
salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla
tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è
discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile:
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità
e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in

collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo
è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua,
contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della
flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo
inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e
Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di
Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di
Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.“Oggi abbiamo parlato della flessibilità
come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in
precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro,

 Vedi tutti

L'articolo di ieri più letto
​“Varchi in Vigna”: tra cantine, gusto e
musica

In piazza Varchi la riproduzione di una
vera vigna con filari, tra cantine, gusto e
musica. Un’esperienza suggestiva dal 22
al 24 maggio

QUI Condoglianze

Ultimi articoli
Attualità

​“Varchi in Vigna”: tra
cantine, gusto e musica

Cronaca

Tir carico di carta in
fiamme sull'A1

Attualità

San Giovanni celebra
"Repubblica 80"

Attualità

​Tutte le offerte di lavoro
in provincia di Arezzo

Questo sito contribuisce alla audience di 

​“Varchi in Vigna”: tra cantine, gusto e musica  Tir carico di carta in fiamme sull'A1  San Giovanni celebra "Repubblica 80"  ​Tutte le offerte di
lavoro in provincia di Arezzo

TOSCANA VALDARNO AREZZO CASENTINO VALTIBERINA FIRENZE SIENA GROSSETO PRATO LIVORNO PISA PISTOIA LUCCA MASSA CARRARA 

Home Cronaca Politica Attualità Lavoro Cultura e Spettacolo Eventi Sport Blog Interviste Animali Pubblicità Contatti

 

Posta Cond i v i d i

Qui Blog di Federica Giusti

Il bambino, il
marshmallow e il
tempo

PSICO-COSE

1 / 2
QUINEWSVALDARNO.IT

Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 654



di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il
voucher di sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.“Se parliamo di lavoro
precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto
Di Modica- Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a
muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione
insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono
alla ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra
economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della
disciplina unionale in materia, nato da un approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere
seguita la strada della bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema
in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di
tutela e da politiche attive realmente efficaci”.“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29
d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo
un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato
Orrù- La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni
poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del
trattamento economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri
Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo
proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e
continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il
precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig
economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che
Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè
privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione
democratica”.“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la
qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo
“esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a
termine, dalla flessibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva
si palesa già per sua natura “temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione.
La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che
consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma soprattutto per lo
sviluppo sociale di tutta la collettività”.-foto mec/Italpress –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato
da precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla
disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping
contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle
collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro
povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul
salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla
tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è
discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile:
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità
e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in

collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo
è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua,
contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della
flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo
inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e
Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di
Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di
Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.“Oggi abbiamo parlato della flessibilità
come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in
precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro,
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di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il
voucher di sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.“Se parliamo di lavoro
precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto
Di Modica- Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a
muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione
insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono
alla ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra
economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della
disciplina unionale in materia, nato da un approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere
seguita la strada della bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema
in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di
tutela e da politiche attive realmente efficaci”.“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29
d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo
un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato
Orrù- La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni
poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del
trattamento economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri
Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo
proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e
continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il
precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig
economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che
Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè
privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione
democratica”.“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la
qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo
“esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a
termine, dalla flessibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva
si palesa già per sua natura “temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione.
La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che
consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma soprattutto per lo
sviluppo sociale di tutta la collettività”.-foto mec/Italpress –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato
da precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla
disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping
contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle
collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro
povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul
salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla
tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è
discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile:
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità
e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in

collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo
è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua,
contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della
flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo
inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e
Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di
Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di
Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.“Oggi abbiamo parlato della flessibilità
come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in
precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro,
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ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato
da precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla
disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping
contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle
collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro
povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul
salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla
tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è
discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile:
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità
e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in

collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo
è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua,
contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della
flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo
inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e
Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di
Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di
Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.“Oggi abbiamo parlato della flessibilità
come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in
precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro,
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di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il
voucher di sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.“Se parliamo di lavoro
precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto
Di Modica- Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a
muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione
insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono
alla ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra
economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della
disciplina unionale in materia, nato da un approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere
seguita la strada della bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema
in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di
tutela e da politiche attive realmente efficaci”.“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29
d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo
un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato
Orrù- La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni
poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del
trattamento economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri
Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo
proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e
continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il
precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig
economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che
Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè
privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione
democratica”.“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la
qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo
“esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a
termine, dalla flessibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva
si palesa già per sua natura “temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione.
La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che
consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma soprattutto per lo
sviluppo sociale di tutta la collettività”.-foto mec/Italpress –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato
da precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla
disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping
contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle
collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro
povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul
salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla
tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è
discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile:
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità
e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in

collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo
è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua,
contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della
flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo
inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e
Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di
Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di
Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.“Oggi abbiamo parlato della flessibilità
come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in
precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro,
di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il
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voucher di sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.“Se parliamo di lavoro
precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto
Di Modica- Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a
muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione
insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono
alla ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra
economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della
disciplina unionale in materia, nato da un approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere
seguita la strada della bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema
in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di
tutela e da politiche attive realmente efficaci”.“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29
d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo
un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato
Orrù- La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni
poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del
trattamento economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri
Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo
proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e
continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il
precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig
economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che
Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè
privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione
democratica”.“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la
qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo
“esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a
termine, dalla flessibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva
si palesa già per sua natura “temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione.
La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che
consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma soprattutto per lo
sviluppo sociale di tutta la collettività”.-foto mec/Italpress –(ITALPRESS).
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gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato
da precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla
disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping
contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle
collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro
povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul
salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla
tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è
discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile:
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità
e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in

collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo
è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua,
contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della
flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo
inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e
Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di
Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di
Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.“Oggi abbiamo parlato della flessibilità
come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in
precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro,
di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il
voucher di sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.“Se parliamo di lavoro
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precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto
Di Modica- Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a
muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione
insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono
alla ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra
economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della
disciplina unionale in materia, nato da un approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere
seguita la strada della bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema
in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di
tutela e da politiche attive realmente efficaci”.“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29
d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo
un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato
Orrù- La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni
poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del
trattamento economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri
Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo
proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e
continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il
precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig
economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che
Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè
privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione
democratica”.“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la
qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo
“esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a
termine, dalla flessibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva
si palesa già per sua natura “temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione.
La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che
consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma soprattutto per lo
sviluppo sociale di tutta la collettività”.-foto mec/Italpress –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 

Basta cliccare QUI

Ti potrebbe interessare anche:

Condividi
 Tweet

Iscriviti alla newsletter
QUInews ToscanaMedia
ed ogni sera riceverai
gratis le notizie principali
del giorno

Email

Email

 Accetto i termini e condizioni della privacy

Iscriviti ora

REDAZIONE QUI NEWS

Marco Migli
Direttore Responsabile

Pietro Mattonai
Redattore

CATEGORIE
Cronaca
Politica
Attualità
Economia
Cultura
Sport
Spettacoli
Interviste
Opinion Leader

RUBRICHE
Le notizie di oggi
Più Letti della settimana
Più Letti del mese
Archivio Notizie
Persone
Toscani in TV
 
QUI BLOG
Psico-cose di Federica Giusti

IL NETWORK QuiNews.net
QuiNewsAbetone.it
QuiNewsAmiata.it
QuiNewsAnimali.it
QuiNewsArezzo.it
QuiNewsCasentino.it
QuiNewsCecina.it
QuiNewsChianti.it
QuiNewsCuoio.it
QuiNewsElba.it

2 / 2
QUINEWSVALDISIEVE.IT

Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 664



QUI quotidiano online.  Percorso semplificato Aggiornato alle 07:00  METEO: SANSEPOLCRO 13° 24°  QuiNews.net

Venerdì 22 Maggio 2026

Cerca...

ANGHIARI BADIA TEDALDA CAPRESE MICHELANGELO MONTERCHI PIEVE SANTO STEFANO SANSEPOLCRO SESTINO

Tutti i titoli:

«Chi l'ha visto?» è
diventato un rotocalco
di cronaca nera

FonARCom lancia allarme su precarietà
e nuovi impieghi poveri
Condividi

 

ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato
da precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla
disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping
contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle
collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro
povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul
salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla
tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è
discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile:
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità
e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in

collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo
è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua,
contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della
flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo
inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e
Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di
Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di
Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.“Oggi abbiamo parlato della flessibilità
come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in
precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro,
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ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato
da precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla
disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping
contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle
collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro
povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul
salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla
tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è
discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile:
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità
e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in

collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo
è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua,
contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della
flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo
inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e
Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di
Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di
Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.“Oggi abbiamo parlato della flessibilità
come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in
precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro,
di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il

 Vedi tutti

QUI Condoglianze

Ultimi articoli
Cronaca

Carte false per lavorare
nei cantieri edili

Attualità

​Tutte le offerte di lavoro
in provincia di Siena

Attualità

​Benzina, gasolio, gpl,
ecco dove risparmiare

Cronaca

Precipita nel dirupo lungo
le sponde del fiume

Questo sito contribuisce alla audience di 

Carte false per lavorare nei cantieri edili  ​Tutte le offerte di lavoro in provincia di Siena  ​Benzina, gasolio, gpl, ecco dove risparmiare  Precipita
nel dirupo lungo le sponde del fiume

TOSCANA VALDELSA SIENA VALDICHIANA AMIATA FIRENZE LUCCA PISA LIVORNO AREZZO GROSSETO MASSA CARRARA PISTOIA PRATO 

Home Cronaca Politica Attualità Lavoro Cultura e Spettacolo Eventi Sport Blog Interviste Animali Pubblicità Contatti

 

Posta Cond i v i d i

Qui Blog di Federica Giusti

Il bambino, il
marshmallow e il
tempo

PSICO-COSE

1
QUINEWSVALDELSA.IT

Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 666



QUI quotidiano online.  Percorso semplificato Aggiornato alle 18:55  METEO: VIAREGGIO 16° 27°  QuiNews.net

Venerdì 22 Maggio 2026

Cerca...

CAMAIORE  FORTE DEI MARMI  MASSAROSA  PIETRASANTA  SERAVEZZA  STAZZEMA  VIAREGGIO

Tutti i titoli:

«Chi l'ha visto?» è
diventato un rotocalco
di cronaca nera

FonARCom lancia allarme su precarietà
e nuovi impieghi poveri
Condividi

 

ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato
da precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla
disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping
contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle
collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro
povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul
salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla
tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è
discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile:
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità
e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in

collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo
è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua,
contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della
flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo
inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e
Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di
Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di
Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.“Oggi abbiamo parlato della flessibilità
come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in
precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro,
di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il
voucher di sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.“Se parliamo di lavoro
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precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto
Di Modica- Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a
muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione
insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono
alla ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra
economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della
disciplina unionale in materia, nato da un approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere
seguita la strada della bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema
in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di
tutela e da politiche attive realmente efficaci”.“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29
d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo
un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato
Orrù- La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni
poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del
trattamento economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri
Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo
proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e
continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il
precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig
economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che
Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè
privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione
democratica”.“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la
qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo
“esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a
termine, dalla flessibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva
si palesa già per sua natura “temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione.
La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che
consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma soprattutto per lo
sviluppo sociale di tutta la collettività”.-foto mec/Italpress –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato
da precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla
disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping
contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle
collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro
povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul
salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla
tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è
discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile:
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità
e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in

collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo
è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua,
contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della
flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo
inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e
Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di
Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di
Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.“Oggi abbiamo parlato della flessibilità
come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in
precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro,
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di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il
voucher di sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.“Se parliamo di lavoro
precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto
Di Modica- Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a
muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione
insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono
alla ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra
economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della
disciplina unionale in materia, nato da un approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere
seguita la strada della bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema
in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di
tutela e da politiche attive realmente efficaci”.“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29
d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo
un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato
Orrù- La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni
poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del
trattamento economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri
Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo
proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e
continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il
precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig
economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che
Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè
privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione
democratica”.“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la
qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo
“esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a
termine, dalla flessibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva
si palesa già per sua natura “temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione.
La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che
consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma soprattutto per lo
sviluppo sociale di tutta la collettività”.-foto mec/Italpress –(ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ‘Il lavoro flessibile
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita’ è stato al centro di un panel
che si è svolto al Festival del lavoro. “Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente del
Fondo interprofessionale Fonarcom e dell’Associazione di imprese Cifa Italia –
abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La flessibilità è importante per

ADNKRONOS
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la gente e per il lavoratore, però deve stare all’interno di un determinato
perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità rischia di creare precariato.
Rispetto al precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia fondamentale,
perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture di
protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende
e dall’altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe
generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal
rapporto di lavoro flessibile”.
Source: Adnkronos
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FonARCom lancia allarme su
precarietà e nuovi impieghi
poveri
| 22 MAGGIO 2026 18:01 | 0 commenti

5 minuti per la lettura

ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da

precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina

degli appalti privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino alla

diffusione della gig economy e delle collaborazioni autonome fittizie,

emerge il tema di un “lavoro povero” sempre più distante dalle tutele e

dalle certezze immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il

dibattito sul salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi

e sulla tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è

discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile: dalla

precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità e stress

lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in collaborazione con il

Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro

2026, in programma fino a domani presso il Centro Congressi “La Nuvola”

di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il

Fondo è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre
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giornate dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione

collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.

Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della flessibilità e

dell’instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando

le conseguenze di modelli organizzativi discontinui sulla qualità della

vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del

Fondo inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA

Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del

Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice

Generale della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione,

flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della

Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm;

Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di

Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto

del Lavoro.

“Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore- ha spiegato il

presidente Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i

lavoratori, ma deve rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al

di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in

precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia

fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo costruire

infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle

imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro, di assicurare ai lavoratori le

tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche

prevedere strumenti come il voucher di sostegno per coloro che si

trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.

“Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una definizione

giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia-

ha detto Di Modica- Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo

distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a

muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a

volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza

e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a

lungo termine, conducono alla ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”.

Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema

della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla

scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina

unionale in materia, nato da un approccio a “flessibilità mite” delle parti

sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la strada della

bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro

più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non

ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti

di tutela e da politiche attive realmente efficaci”.

“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art.

29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione

del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento

complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi

nel settore (c.d leader)- ha spiegato Orrù- La sua funzione principale è

contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati

da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per

individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività

strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giustò, infine, amplia la

portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico
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complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.

“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice

intuizione di fondare sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto

al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il

dottor Tango- E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e

continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono

oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai

diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome

fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad

un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che

Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società: non solo la

società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè privo di certezze e

con ciò ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e

rimane questione democratica”.

“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che

rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione- ha

detto il dottor Alessi- Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione

continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra

istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una

questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della

fiducia nel futuro”.

Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo “esclusivamente personale, non

impegnando in alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha

parlato del lavoro a termine, dalla flessibilità organizzativa al “dannoso”

precariato: “Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di

flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte

quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per

sua natura “temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità,

stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che

la natura dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa

mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa

precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma

soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”.

-foto mec/Italpress –

(ITALPRESS).
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Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di
creare precariato"
Home / Attualità / Lavoro, Cafà (Cifa): "Flessibilità importante ma fuori da
perimetro rischia di creare precariato"
Lavoro, Cafà (Cifa): "Flessibilità importante ma fuori da perimetro rischia di
creare precariato"
X LinkedIn Messenger Messenger WhatsApp Telegram Condividi tramite e‐
mail
(Adnkronos) ‐ Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ´Il lavoro
flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita´ è stato al centro
di un panel che si è svolto al Festival del lavoro. "Oggi ‐ ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo interprofessionale
Fonarcom e dell´Associazione di imprese Cifa Italia ‐ abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La flessibilità è
importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all´interno di un determinato perimetro. Fuori da questo
perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia
fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che
possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall´altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la
bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal rapporto di lavoro
flessibile". Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi #Illavorocontinua, ha ricordato che "il
lavoro precario è concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una
denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all´utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il
lavoratore a muoversi sul filo dell´insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi.
Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell´occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo
termine, conducono alla ricerca del ´lavoro´ e non ´dei lavori". Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio
effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva
europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a flessibilità mite delle parti
sociali, siamo dell´idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non demonizzante di un
sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l´adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui
lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci". "Negli appalti
privati ‐ ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione‐ la nuova disciplina
dettata dal comma 1 bis dell´art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l´applicazione del
medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai
contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l´uso di
contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il
contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ´salario giusto´, infine,
amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell´articolo
36 della Costituzione". Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente Anm, ha
ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione, ricordando che "nonostante le nostre Madri ed
i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al
lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad
assistere, laddove, secondo le stime dell´Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è
assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy
impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è
diventato ´liquido´, cioè privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall´idea costituzionale di lavoro e questa é e
rimane questione democratica". "Oltre la frammentazione ‐ ha chiarito Antonino Alessi presidente dell´Ordine dei
consulenti di Palermo ‐ significa ricostruire un´idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità
dell´occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un
dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il
fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da
affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla
frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un´attività umano‐centrica, un´attività che
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volga alla formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini
economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla formazione è
fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà dando delle regole certe". Andrea Rapacciuolo,
ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito
che "il contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la
utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a
titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che
la natura dell´accordo a termine non venga tradita dall´impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una
pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la
collettività".  
‐lavorowebinfo@adnkronos.com (Web Info)
Pubblicato il 22 Maggio 2026
Tags
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Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di
creare precariato"
Home / Attualità / Lavoro, Cafà (Cifa): "Flessibilità importante ma fuori da
perimetro rischia di creare precariato"
Lavoro, Cafà (Cifa): "Flessibilità importante ma fuori da perimetro rischia di
creare precariato"
X LinkedIn Messenger Messenger WhatsApp Telegram Condividi tramite e‐
mail
(Adnkronos) ‐ Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ´Il lavoro
flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita´ è stato al centro
di un panel che si è svolto al Festival del lavoro. "Oggi ‐ ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo interprofessionale
Fonarcom e dell´Associazione di imprese Cifa Italia ‐ abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La flessibilità è
importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all´interno di un determinato perimetro. Fuori da questo
perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia
fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che
possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall´altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la
bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal rapporto di lavoro
flessibile". Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi #Illavorocontinua, ha ricordato che "il
lavoro precario è concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una
denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all´utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il
lavoratore a muoversi sul filo dell´insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi.
Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell´occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo
termine, conducono alla ricerca del ´lavoro´ e non ´dei lavori". Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio
effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva
europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a flessibilità mite delle parti
sociali, siamo dell´idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non demonizzante di un
sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l´adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui
lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci". "Negli appalti
privati ‐ ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione‐ la nuova disciplina
dettata dal comma 1 bis dell´art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l´applicazione del
medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai
contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l´uso di
contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il
contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ´salario giusto´, infine,
amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell´articolo
36 della Costituzione". Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente Anm, ha
ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione, ricordando che "nonostante le nostre Madri ed
i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al
lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad
assistere, laddove, secondo le stime dell´Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è
assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy
impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è
diventato ´liquido´, cioè privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall´idea costituzionale di lavoro e questa é e
rimane questione democratica". "Oltre la frammentazione ‐ ha chiarito Antonino Alessi presidente dell´Ordine dei
consulenti di Palermo ‐ significa ricostruire un´idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità
dell´occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un
dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il
fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da
affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla
frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un´attività umano‐centrica, un´attività che

1 / 2
QUOTIDIANODIFOGGIA.IT

Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 680



volga alla formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini
economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla formazione è
fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà dando delle regole certe". Andrea Rapacciuolo,
ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito
che "il contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la
utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a
titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che
la natura dell´accordo a termine non venga tradita dall´impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una
pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la
collettività".  
‐economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
Pubblicato il 22 Maggio 2026
Tags
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FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri

ROMA (ITALPRESS) ‐ Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà, flessibilità e nuove forme di
vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping contrattua... ROMA (ITALPRESS) ‐ Il lavoro
contemporaneo è sempre più segnato da precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli
appalti privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle collaborazioni
autonome fittizie, emerge il tema di un "lavoro povero" sempre più distante dalle tutele e dalle certezze immaginate
dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla
tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n´è discusso in occasione del convegno dal titolo "Il lavoro
flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità e stress lavoro‐correlato", organizzato
da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi "Il Lavoro Continua", nell´ambito del Festival del Lavoro 2026, in
programma fino a domani presso il Centro Congressi "La Nuvola" di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar,
SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell´area Partner, di fronte all´Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al
confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.
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 

Lavoro, Cafà (Cifa): "Flessibilità importante ma
fuori da perimetro rischia di creare precariato"

venerdì 22 maggio 2026, 15:48

Roma, 22 mag. (Adnkronos/Labitalia) - Il lavoro flessibile è stato al

centro del panel 'Il lavoro flessibile dalla precarietà lavorativa alla

precarietà di vita' è stato al centro di un panel che si è svolto al Festival

del lavoro. "Oggi - ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo

interprofessionale Fonarcom e dell'Associazione di imprese Cifa Italia

- abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La flessibilità è

importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all'interno

di un determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità

rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il ruolo

della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità

possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che

possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall'altro il

tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare

dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal

rapporto di lavoro flessibile".

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi

#Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro precario è concetto

privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha

il sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato

all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il

lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica,

dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione

insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di

pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del

'lavoro' e non 'dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e

proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero

danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99,

vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio
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a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere

seguita la strada della bilateralità, per la creazione non demonizzante

di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità

richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga

accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente

efficaci".

"Negli appalti privati - ha affermato Tiziana Orrù, sostituta

procuratrice generale della Corte di Cassazione- la nuova disciplina

dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come

negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la

filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a

quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua

funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di

contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative.

Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo

parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al

'salario giusto', infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il

rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro

dell’articolo 36 della Costituzione".

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di

Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro

a cominciare dalla Costituzione, ricordando che "nonostante le nostre

Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di

fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro

non va solo proclamato, ma va anche attuato.

E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad

assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti

nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il

caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie

prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un

crescente e nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il
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lavoro è diventato 'liquido', cioè privo di certezze e con ciò ci si é

allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa é e rimane

questione democratica".

"Oltre la frammentazione - ha chiarito Antonino Alessi presidente

dell'Ordine dei consulenti di Palermo - significa ricostruire un’idea di

lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità

dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione

continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra

istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una

questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della

fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità

da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a trovare le

soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla frammentazione si

deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un'attività

umano-centrica, un'attività che volga alla formazione, a un contesto di

prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini

economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della

persona stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale,

attraverso questo si possono combattere precarietà dando delle regole

certe".

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del

lavoro, precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha

chiarito che "il contratto a termine costituisce da sempre una leva di

flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte

quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già

per sua natura temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione

maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa

in modo che la natura dell'accordo a termine non venga tradita

dall'impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una

pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma

soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività".

     
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Italpress News

FonARCom lancia allarme su
precarietà e nuovi impieghi
poveri

ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà,

flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal

contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle

collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro povero” sempre più

distante dalle tutele e dalle certezze immaginate dalla Costituzione. In questo

scenario, il dibattito sul salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e

sulla tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è discusso in

occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla

precarietà di vita. Precariato, flessibilità e stress lavoro-correlato”, organizzato da

FonARCom in collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del

Festival del Lavoro 2026, in programma fino a domani presso il Centro Congressi “La

Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il

Fondo è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate

dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione

del mercato del lavoro.

Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della flessibilità e dell’instabilità

occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
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organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito:

Andrea Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di

Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS

del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale

della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro

correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e

Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro

di Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.

“Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore- ha spiegato il presidente

Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve rimanere

all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità

rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia

fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo costruire infrastrutture di

protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità

e, dall’altro, di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la

bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di sostegno per

coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.

“Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una definizione giuridica certa,

qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto Di Modica-

Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi,

che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla

quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e

brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine,

conducono alla ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in

presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un

mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero

cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a “flessibilità mite”

delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la strada della bilateralità,

per la creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro più equilibrato: un

sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori,

ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente

efficaci”.

“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs

276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL

lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello

previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato Orrù- La sua

funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi

stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per

individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente

connessa. Il richiamo al ‘salario giustò, infine, amplia la portata della disciplina e

rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della

Costituzione”.

“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di

fondare sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo

proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo

ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime

dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai

diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie

prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e

nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato

con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato

‘liquidò, cioè privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall’idea costituzionale di
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lavoro e questa è e rimane questione democratica”.

“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la

persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono

soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e

un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è

solo una questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia

nel futuro”.

Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo “esclusivamente personale, non impegnando in

alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a termine,

dalla flessibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine

costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la

utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già

per sua natura “temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità,

stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura

dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che

consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo-

ha concluso- ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”.

-foto mec/Italpress –

(ITALPRESS).
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Lavoro, da FonARCom allarme
su precarietà e nuovi impieghi

ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro è sempre più segnato da precarietà, flessibilità e nuove

forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping

contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle collaborazioni autonome

fittizie, emerge il tema di un “lavoro povero” sempre più distante dalle tutele e dalle

certezze immaginate dalla Costituzione. Se n’è discusso in occasione del convegno

dal titolo “Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita.

Precariato, flessibilità e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in

collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, Cifa Italia, Epar, Sanarcom e

Confsal, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026.
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Lavoro, Cafa' (Cifa): Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di
creare precariato
(Adnkronos) ​ Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ​Il lavoro
flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita´ è stato al centro
di un panel che si è svolto al Festival del lavoro. ​Oggi ​ ha detto Andrea
Cafà, presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell
´Associazione di imprese Cifa Italia ​ abbiamo parlato della flessibilità
come un valore. La flessibilità è importante per la gente e per il
lavoratore, però deve stare all´interno di un determinato perimetro. Fuori
da questo perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al
precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall
´altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in
uno stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile​. Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro
studi #Illavorocontinua, ha ricordato che ​il lavoro precario è concetto privo di una definizione giuridica certa,
qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all´utilizzo distorto di
strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell´insicurezza sociale ed economica, dalla
quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell´occupazione,
impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del ​lavoro´ e non ​dei lavori​. Tuttavia
oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno
collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato
da un approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell´idea che debba essere seguita la strada della
bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l´adattabilità
richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da
politiche attive realmente efficaci​. ​Negli appalti privati ​ ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della
Corte di Cassazione‐ la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell´art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli
appalti pubblici, l´applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente
non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare
il dumping contrattuale e l´uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però
incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il
richiamo al ​salario giusto´, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico
complessivo nel quadro dell´articolo 36 della Costituzione​. Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del
Tribunale di Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione,
ricordando che ​nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla
parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è
purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell´Inail, sono oltre mille
i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le
collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e
nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ​liquido´, cioè privo di certezze e con ciò ci si é
allontanati dall´idea costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione democratica​. ​Oltre la frammentazione ​ ha
chiarito Antonino Alessi presidente dell´Ordine dei consulenti di Palermo ​ significa ricostruire un´idea di lavoro che
rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell´occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi,
formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un
lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel
futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a
trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al
centro, quindi un´attività umano‐centrica, un´attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione lavorativa
che dia dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della
persona stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà
dando delle regole certe​. Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di
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parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che ​il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa
aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi
di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell´accordo a termine non venga tradita dall´impresa
mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma
soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività​.
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ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro è sempre più segnato da precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina

degli appalti privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle collaborazioni

autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze immaginate dalla

Costituzione. Se n’è discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà

di vita. Precariato, flessibilità e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi “Il

Lavoro Continua”, Cifa Italia, Epar, Sanarcom e Confsal, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026.
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SEGUICI SUI SOCIAL SCARICA
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Notizie Nazionali
FonARCom lancia allarme su precarietà e nuovi impieghi poveri

Dettagli
Pubblicato: 22 Maggio 2026

ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà, flessibilità e
nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping
contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle collaborazioni autonome fittizie, emerge il
tema di un “lavoro povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze immaginate dalla
Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti
collettivi e sulla tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è discusso in occasione
del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita.
Precariato, flessibilità e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in collaborazione con il
Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar,
SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre
giornate dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione del
mercato del lavoro.
Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul
benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi discontinui sulla
qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo
inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica
Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù,
Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e
stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e
Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo;
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Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.
“Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La
flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve rimanere all’interno di un perimetro
ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in precarietà. Per
questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la
necessaria flessibilità e, dall’altro, di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso,
la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di sostegno per coloro che si
trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.
“Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque
argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto Di Modica- Denuncia per un fenomeno
legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo
dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione
insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a
lungo termine, conducono alla ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in
presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno
collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina
unionale in materia, nato da un approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che
debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un sistema
del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada
interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive
realmente efficaci”.
“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non
impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo
un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore
(c.d leader)- ha spiegato Orrù- La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e
l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri
per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il
richiamo al ‘salario giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento
economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.
“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla
parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche
attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo
ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni
anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome
fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro
povero. In definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società:
non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè privo di certezze e con ciò ci si è
allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione democratica”.
“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la
stabilità e la qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono soluzioni pratiche: salari
equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni,
imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento
della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.
Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo “esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo
l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a termine, dalla flessibilità organizzativa
al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di
impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa
aggiuntiva si palesa già per sua natura “temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità,
stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a
termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa
precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma soprattutto per lo sviluppo sociale
di tutta la collettività”.
-foto mec/Italpress –
(ITALPRESS).
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Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità importante ma fuori da perimetro rischia di creare precariato”

Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità importante ma fuori da
perimetro rischia di creare precariato”

22/05/2026

Spread the love

﴾Adnkronos﴿ – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ‘Il lavoro flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita’ è stato al centro

di un panel che si è svolto al Festival del lavoro. “Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e

dell’Associazione di imprese Cifa Italia – abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La flessibilità è importante per la gente e per il

lavoratore, però deve stare all’interno di un determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto

al precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle

infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall’altro il tutele che il lavoratore merita.

Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile”. 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi #Illavorocontinua, ha ricordato che “il lavoro precario è concetto privo di

una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto

di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a

divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine,

conducono alla ricerca del ‘lavoro’ e non ‘dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra

economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in

materia, nato da un approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la

creazione non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada

interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci”. 

“Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione‐ la nuova disciplina dettata dal

comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo

un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore ﴾c.d leader﴿. La sua funzione principale è

contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per

individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giusto’, infine, amplia la portata

della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell’articolo 36 della Costituzione”. 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a
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cominciare dalla Costituzione, ricordando che “nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla

parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo

assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è

assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di

fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquido’, cioè privo di certezze e con ciò ci si é

allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione democratica”. 

“Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente dell’Ordine dei consulenti di Palermo – significa ricostruire un’idea di lavoro

che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i

lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il

fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti

del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona

al centro, quindi un’attività umano‐centrica, un’attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che dia dignità al

lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla

formazione è fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà dando delle regole certe”. 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che

“il contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni

dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità,

picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti

che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la

collettività”. 
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Autore Agenzia di Stampa Italpress | ven, 22 maggio 2026 15:55

FONARCOM LANCIA ALLARME SU PRECARIETÀ E
NUOVI IMPIEGHI POVERI

 

ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da
precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti
privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione della gig
economy e delle collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro
povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze immaginate dalla
Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario giusto, sulla
rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della dignità del lavoro
assume un ruolo centrale. Se n’è discusso in occasione del convegno dal titolo
“Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato,
flessibilità e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in
collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival
del Lavoro 2026, in programma fino a domani presso il Centro Congressi “La
Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal,
il Fondo è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate
dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed
evoluzione del mercato del lavoro.
Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della flessibilità e dell’instabilità
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occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di
modelli organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire
al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale FonARCom e
dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato
Giuslavorista e Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana
Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione Precariato,
somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango,
Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm;
Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo;
Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.
“Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore- ha spiegato il
presidente Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma
deve rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo
perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo ritengo
che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità
possiamo costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di
garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro, di assicurare ai
lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche
prevedere strumenti come il voucher di sostegno per coloro che si trovano in
una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.
“Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una definizione giuridica certa,
qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto Di Modica-
Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia
legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed
economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione
insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare
la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca “del lavoro” e non “dei
lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema
della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta
della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia,
nato da un approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che
debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non
“demonizzante” di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui
l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma
venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente
efficaci”.
“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29
d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del
medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento
complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel
settore (c.d leader)- ha spiegato Orrù- La sua funzione principale è contrastare
il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni
poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto
collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo
al ‘salario giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del
trattamento economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.
“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice
intuizione di fondare sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al
lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor
Tango- E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad
assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi
di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e
vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera:
insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva,
si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società:
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non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè privo di certezze
e con ciò ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane
questione democratica”.
“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al
centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione- ha detto il dottor
Alessi- Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un
lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della
coesione sociale e della fiducia nel futuro”.
Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo “esclusivamente personale, non
impegnando in alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del
lavoro a termine, dalla flessibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il
contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per
le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità
lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura “temporanea”: a titolo
esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione. La
nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga
tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una
pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma
soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”.
-foto mec/Italpress –
(ITALPRESS).
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Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di
creare precariato"
(Adnkronos) ‐ Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ´Il lavoro
flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita´ è stato al centro
di un panel che si è svolto al Festival del lavoro. "Oggi ‐ ha detto Andrea
Cafà, presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell´Associazione
di imprese Cifa Italia ‐ abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La
flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all
´interno di un determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la
flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il
ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture
di protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall´altro il tutele che il lavoratore
merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal
rapporto di lavoro flessibile". Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi #Illavorocontinua,
ha ricordato che "il lavoro precario è concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il
sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all´utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che
obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell´insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a
divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell´occupazione, impossibilità di pianificare la propria
vita a lungo termine, conducono alla ricerca del ´lavoro´ e non ´dei lavori​. Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e
proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della
Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a flessibilità mite delle
parti sociali, siamo dell´idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non demonizzante di
un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l´adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui
lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci". "Negli appalti
privati ‐ ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione‐ la nuova disciplina
dettata dal comma 1 bis dell´art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l´applicazione del
medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai
contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l´uso di
contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il
contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ´salario giusto´, infine,
amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell´articolo
36 della Costituzione". Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente Anm, ha
ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione, ricordando che "nonostante le nostre Madri ed
i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al
lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad
assistere, laddove, secondo le stime dell´Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è
assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy
impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è
diventato ´liquido´, cioè privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall´idea costituzionale di lavoro e questa é e
rimane questione democratica". "Oltre la frammentazione ‐ ha chiarito Antonino Alessi presidente dell´Ordine dei
consulenti di Palermo ‐ significa ricostruire un´idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità
dell´occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un
dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il
fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da
affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla
frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un´attività umano‐centrica, un´attività che
volga alla formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini
economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla formazione è
fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà dando delle regole certe". Andrea Rapacciuolo,
ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito
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che "il contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la
utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a
titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che
la natura dell´accordo a termine non venga tradita dall´impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una
pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività".
‐‐‐economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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FonARCom lancia allarme su
precarietà e nuovi impieghi poveri

ROMA (ITALPRESS) ‐ Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da
precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli
appalti privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione
della gig economy e delle collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema
di un "lavoro povero" sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario
giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della
dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n'è discusso in occasione del
convegno dal titolo "Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla
precarietà di vita. Precariato, flessibilità e stress lavoro‐correlato",
organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi "Il Lavoro
Continua", nell'ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi "La Nuvola" di Roma. In collaborazione
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con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell'area
Partner, di fronte all'Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto
su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione del
mercato del lavoro.Nel corso dell'incontro si è analizzato l'impatto della
flessibilità e dell'instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori,
evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi discontinui sulla qualità
della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente
del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell'Associazione di Imprese CIFA
Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del
Centro Studi "Il lavoro continua"; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice
Generale della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità
e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro
del Tribunale di Palermo e Presidente dell'Anm; Antonino Alessi, Presidente
dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea Rapacciuolo,
Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro."Oggi abbiamo parlato
della flessibilità come di un valore‐ ha spiegato il presidente Cafà‐ La
flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all'interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo
perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo
ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la
bilateralità possiamo costruire infrastrutture di protezione sociale capaci,
da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall'altro, di
assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la
bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di
sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di
lavoro flessibile"."Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una
definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una
denuncia‐ ha detto Di Modica‐ Denuncia per un fenomeno legato all'utilizzo
distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi
sul filo dell'insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a
divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità
dell'occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine,
conducono alla ricerca "del lavoro" e non "dei lavori". Tuttavia, oggi, siamo
in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia,
non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva
europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da
un approccio a "flessibilità mite" delle parti sociali, siamo dell'idea che
debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non
"demonizzante" di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui
l'adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori,
ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive
realmente efficaci"."Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal
comma 1 bis dell'art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti
pubblici, l'applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo un
trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti
più diffusi nel settore (c.d leader)‐ ha spiegato Orrù‐ La sua funzione
principale è contrastare il dumping contrattuale e l'uso di contratti collettivi
stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri
per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al 'salario giustò, infine, amplia la
portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico
complessivo nel quadro dell'art. 36 della Costituzione"."Nonostante le nostre
Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare
sulla parola "lavoro" la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo
proclamato, ma va anche attuato‐ ha evidenziato il dottor Tango‐ E non è
purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove,
secondo le stime dell'INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni
anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le
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collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera:
insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In
definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato con
riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato
'liquidò, cioè privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall'idea
costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione democratica"."Oltre
la frammentazione significa ricostruire un'idea di lavoro che rimetta al
centro la persona, la stabilità e la qualità dell'occupazione‐ ha detto il
dottor Alessi‐ Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua,
tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni,
imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel
futuro".Infine, l'avvocato Rapacciuolo (a titolo "esclusivamente personale,
non impegnando in alcun modo l'Amministrazione di appartenenza"), ha
parlato del lavoro a termine, dalla flessibilità organizzativa al "dannoso"
precariato: "Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle
situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua
natura "temporanea": a titolo esemplificativo sostituzione maternità,
stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la
natura dell'accordo a termine non venga tradita dall'impresa mettendo dei
limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non
solo per il singolo‐ ha concluso‐ ma soprattutto per lo sviluppo sociale di
tutta la collettività".‐foto mec/Italpress ‐(ITALPRESS).

Agenzia Italpress
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ULTIM'ORA | 22 maggio 2026, 15:46

Lavoro, Cafà (Cifa): "Flessibilità
importante ma fuori da perimetro
rischia di creare precariato"

(Adnkronos) ‐ Il lavoro flessibile è stato al centro del panel 'Il lavoro flessibile
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita' è stato al centro di un
panel che si è svolto al Festival del lavoro. "Oggi ‐ ha detto Andrea Cafà,
presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell'Associazione di
imprese Cifa Italia ‐ abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La
flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare
all'interno di un determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la
flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il
ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la
bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione sociale
che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall'altro il
tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei
voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal rapporto di
lavoro flessibile". 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi
#Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro precario è concetto privo di
una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di
una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di
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Lavoro, Cafà (Cifa):
"Flessibilità importante ma
fuori da perimetro rischia di
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strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo
dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a
divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità
dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo
termine, conducono alla ricerca del 'lavoro' e non 'dei lavori”. Tuttavia oggi
siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra
economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della
Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia,
nato da un approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea
che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non
demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui
l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori,
ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive
realmente efficaci". 

"Negli appalti privati ‐ ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice
generale della Corte di Cassazione‐ la nuova disciplina dettata dal comma 1
bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici,
l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un
trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti
più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare
il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni
poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il
contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente
connessa. Il richiamo al 'salario giusto', infine, amplia la portata della
disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel
quadro dell’articolo 36 della Costituzione". 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e
presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare
dalla Costituzione, ricordando che "nonostante le nostre Madri ed i nostri
Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la
neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche
attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad
assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei
luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è
ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig
economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro
povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato 'liquido', cioè
privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di
lavoro e questa é e rimane questione democratica". 

"Oltre la frammentazione ‐ ha chiarito Antonino Alessi presidente
dell'Ordine dei consulenti di Palermo ‐ significa ricostruire un’idea di lavoro
che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione.
Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e
comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il
fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di
oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti
del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili.
Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al
centro, quindi un'attività umano‐centrica, un'attività che volga alla
formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che dia dignità al
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lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento
e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla formazione è
fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà dando
delle regole certe". 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro,
precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che "il
contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego
per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la
necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a
titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di
produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell'accordo a
termine non venga tradita dall'impresa mettendo dei limiti che consentono
di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma
soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività". 

 

 

webinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Notizie in Sardegna Sarda News

Lavoro, Cafà (Cifa): "Flessibilità importante ma fuori
da perimetro rischia di creare precariato"

 22 Maggio 2026

(Adnkronos) - Il lavoro flessibile è stato al centro del panel 'Il lavoro flessibile dalla precarietà
lavorativa alla precarietà di vita' è stato al centro di un panel che si è svolto al Festival del lavoro. "Oggi
- ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell'Associazione di
imprese Cifa Italia - abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La flessibilità è importante per la
gente e per il lavoratore, però deve stare all'interno di un determinato perimetro. Fuori da questo
perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il ruolo della
bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle
infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e
dall'altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per
coloro che si trovano in uno stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile". 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi #Illavorocontinua, ha ricordato
che "il lavoro precario è concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha
il sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia
legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale
a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione,
impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del 'lavoro' e non 'dei
lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia,
non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine
della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo
dell’idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non demonizzante di un
sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada
interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive
realmente efficaci". 

"Negli appalti privati - ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte di
Cassazione- la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come
negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento
complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La
sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da
associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo
parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al 'salario giusto', infine, amplia la
portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro
dell’articolo 36 della Costituzione". 
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Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente Anm, ha
ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione, ricordando che "nonostante le
nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la
neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo
ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre
mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e
vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di
fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato
'liquido', cioè privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa é
e rimane questione democratica". 

"Oltre la frammentazione - ha chiarito Antonino Alessi presidente dell'Ordine dei consulenti di Palermo -
significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità
dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori
più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una
questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di
oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a
trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal
mettere la persona al centro, quindi un'attività umano-centrica, un'attività che volga alla formazione, a
un contesto di prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì
in termini di riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla formazione è
fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà dando delle regole certe". 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di parlare a titolo
esclusivamente personale ha chiarito che "il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità
lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione
maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura
dell'accordo a termine non venga tradita dall'impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una
pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma soprattutto per lo sviluppo sociale di
tutta la collettività". 
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Lavoro, Cafà (Cifa): "Flessibilità importante ma fuori da
perimetro rischia di creare precariato"
22 maggio, 2026 • 13:53

ADNKRONOS

Condividi la tua opinione:

Roma, 22 mag. (Adnkronos/Labitalia) - Il lavoro flessibile è stato al centro del panel 'Il lavoro flessibile dalla precarietà lavorativa alla
precarietà di vita' è stato al centro di un panel che si è svolto al Festival del lavoro. "Oggi - ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo
interprofessionale Fonarcom e dell'Associazione di imprese Cifa Italia - abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La
flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all'interno di un determinato perimetro. Fuori da questo
perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia fondamentale,
perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere
la flessibilità alle aziende e dall'altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che
si trovano in uno stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile". 
Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi #Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro precario è concetto
privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato
all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica,
dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di
pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del 'lavoro' e non 'dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un
vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea
70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che
debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un
sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di
tutela e da politiche attive realmente efficaci". 
"Negli appalti privati - ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione- la nuova disciplina dettata
dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la
filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua
funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative.
Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo
al 'salario giusto', infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro
dell’articolo 36 della Costituzione". 
Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a
cominciare dalla Costituzione, ricordando che "nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di
fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo
ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro
ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig
economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato
'liquido', cioè privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione democratica". 
"Oltre la frammentazione - ha chiarito Antonino Alessi presidente dell'Ordine dei consulenti di Palermo - significa ricostruire un’idea di
lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione
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CHI SIAMO
Redazione

continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una
questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante
criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla
frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un'attività umano-centrica, un'attività che volga alla
formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di
riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale, attraverso questo si possono
combattere precarietà dando delle regole certe". 
Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha
chiarito che "il contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in
tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a titolo esemplificativo
sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell'accordo a termine non
venga tradita dall'impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo
ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività". 
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FonARCom lancia allarme su
precarietà e nuovi impieghi poveri

ROMA (ITALPRESS) - Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da
precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina

degli appalti privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino alla
diffusione della gig economy e delle collaborazioni autonome fittizie,
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i cookie, e trattiamo dati personali, come identificatori univoci e informazioni standard
inviate da un dispositivo per annunci e contenuti personalizzati, misurazione di annunci e
contenuti, analisi dell'audience e sviluppo dei servizi. Con la tua autorizzazione noi e i
nostri 1729 partner possiamo utilizzare dati precisi di geolocalizzazione e identificazione
tramite la scansione del dispositivo. Puoi fare clic per consentire a noi e ai nostri partner il
trattamento per le finalità sopra descritte. In alternativa puoi fare clic per negare il
consenso o accedere a informazioni più dettagliate e modificare le tue preferenze prima di
acconsentire. Si rende noto che alcuni trattamenti dei dati personali possono non
richiedere il tuo consenso, ma hai il diritto di opporti a tale trattamento. Le tue preferenze
verranno applicate solo a questo sito web e verranno archiviate per 13 mesi in
IABGPP_HDR_GppString cookie. Puoi modificare le tue preferenze o revocare il
consenso in qualsiasi momento tornando su questo sito e facendo clic sul pulsante
"Privacy" in fondo alla pagina web.
È anche utile notare che questo sito web/questa app utilizza uno o più servizi di Google e
può raccogliere e memorizzare informazioni, tra cui a titolo esemplificativo il
comportamento durante le visite o l’utilizzo da parte dell’utente. È possibile fare clic per
concedere o negare il consenso a Google e ai suoi tag di terze parti riguardo all’utilizzo
dei dati per gli scopi specificati di seguito nella sezione dedicata al consenso di Google.
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Un Occhio sul Mondo
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Non solo Fumetti

emerge il tema di un "lavoro povero" sempre più distante dalle tutele e
dalle certezze immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il
dibattito sul salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi

e sulla tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n'è
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Leggi tutte le notizie

discusso in occasione del convegno dal titolo "Il lavoro flessibile: dalla
precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità e
stress lavoro-correlato", organizzato da FonARCom in collaborazione con il

Centro Studi "Il Lavoro Continua", nell'ambito del Festival del Lavoro 2026,
in programma fino a domani presso il Centro Congressi "La Nuvola" di
Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il
Fondo è presente nell'area Partner, di fronte all'Aula del Diritto, per tre

giornate dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione
collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.Nel corso dell'incontro si è
analizzato l'impatto della flessibilità e dell'instabilità occupazionale sul
benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire

al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale
FonARCom e dell'Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica
Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del Centro Studi "Il lavoro
continua"; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di

Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro
correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale
di Palermo e Presidente dell'Anm; Antonino Alessi, Presidente dell'Ordine
dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del
Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro."Oggi abbiamo parlato della

flessibilità come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La
flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all'interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo
perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo
ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la

bilateralità possiamo costruire infrastrutture di protezione sociale capaci,
da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall'altro,
di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la
bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di

sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di
lavoro flessibile"."Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una
definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una
denuncia- ha detto Di Modica- Denuncia per un fenomeno legato
all'utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il

lavoratore a muoversi sul filo dell'insicurezza sociale ed economica, dalla
quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente,
intermittenza e brevità dell'occupazione, impossibilità di pianificare la
propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca "del lavoro" e non

"dei lavori". Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto
di sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed
allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della
disciplina unionale in materia, nato da un approccio a "flessibilità mite"
delle parti sociali, siamo dell'idea che debba essere seguita la strada della

bilateralità, per la creazione non "demonizzante" di un sistema del lavoro
più equilibrato: un sistema in cui l'adattabilità richiesta alle imprese non
ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti
di tutela e da politiche attive realmente efficaci"."Negli appalti privati, la

nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell'art. 29 d.lgs 276.2003 non
impone, come negli appalti pubblici, l'applicazione del medesimo CCNL
lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non
inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d
leader)- ha spiegato Orrù- La sua funzione principale è contrastare il

dumping contrattuale e l'uso di contratti collettivi stipulati da associazioni
poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il
contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente
connessa. Il richiamo al 'salario giustò, infine, amplia la portata della
disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel

quadro dell'art. 36 della Costituzione"."Nonostante le nostre Madri ed i
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quadro dell art. 36 della Costituzione . Nonostante le nostre Madri ed i
nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola
"lavoro" la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato,
ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo

ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo
le stime dell'INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno,
il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le

collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera:
insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In
definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato con
riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è

diventato 'liquidò, cioè privo di certezze e con ciò ci si è allontanati
dall'idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione
democratica"."Oltre la frammentazione significa ricostruire un'idea di
lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità
dell'occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono soluzioni pratiche:

salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un
dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso
non è solo una questione economica, ma il fondamento della coesione
sociale e della fiducia nel futuro".Infine, l'avvocato Rapacciuolo (a titolo

"esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo
l'Amministrazione di appartenenza"), ha parlato del lavoro a termine,
dalla flessibilità organizzativa al "dannoso" precariato: "Il contratto a
termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le
nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la

necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura "temporanea":
a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di
produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell'accordo a
termine non venga tradita dall'impresa mettendo dei limiti che
consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per

il singolo- ha concluso- ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la
collettività".-foto mec/Italpress -(ITALPRESS).

Agenzia Italpress
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Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di
creare precariato"
(Adnkronos) ‐ Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ´Il lavoro
flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita´ è stato al centro
di un panel che si è svolto al Festival del lavoro. "Oggi ‐ ha detto Andrea
Cafà, presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell´Associazione
di imprese Cifa Italia ‐ abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La
flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all
´interno di un determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la
flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il
ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture
di protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall´altro il tutele che il lavoratore
merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal
rapporto di lavoro flessibile". Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi #Illavorocontinua,
ha ricordato che "il lavoro precario è concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il
sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all´utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che
obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell´insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a
divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell´occupazione, impossibilità di pianificare la propria
vita a lungo termine, conducono alla ricerca del ´lavoro´ e non ´dei lavori". Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e
proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della
Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a flessibilità mite delle
parti sociali, siamo dell´idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non demonizzante di
un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l´adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui
lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci". "Negli appalti
privati ‐ ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione‐ la nuova disciplina
dettata dal comma 1 bis dell´art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l´applicazione del
medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai
contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l´uso di
contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il
contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ´salario giusto´, infine,
amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell´articolo
36 della Costituzione". Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente Anm, ha
ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione, ricordando che "nonostante le nostre Madri ed
i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al
lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad
assistere, laddove, secondo le stime dell´Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è
assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy
impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è
diventato ´liquido´, cioè privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall´idea costituzionale di lavoro e questa é e
rimane questione democratica". "Oltre la frammentazione ‐ ha chiarito Antonino Alessi presidente dell´Ordine dei
consulenti di Palermo ‐ significa ricostruire un´idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità
dell´occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un
dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il
fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da
affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla
frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un´attività umano‐centrica, un´attività che
volga alla formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini
economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla formazione è
fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà dando delle regole certe". Andrea Rapacciuolo,
ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito
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che "il contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la
utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a
titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che
la natura dell´accordo a termine non venga tradita dall´impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una
pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività".
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TOP NEWS BY ITALPRESS

FonARCom lancia allarme su precarietà e
nuovi impieghi poveri
22 Maggio 2026

ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà,

flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal contrasto

al dumping contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle collaborazioni

autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro povero” sempre più distante dalle tutele e

dalle certezze immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario

giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della dignità del lavoro

assume un ruolo centrale. Se n’è discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro

flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità e stress

lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi “Il

Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a domani

presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar,

SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per

tre giornate dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed

evoluzione del mercato del lavoro.

Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della flessibilità e dell’instabilità

occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli

Home   Top news by Italpress   FonARCom lancia allarme su precarietà e nuovi impieghi poveri

     

 

 

 

 

Ora in onda: 
SANDRA - IN THE HEAT OF THE NIGHT

PRIMA PAGINA SCANDIANO CASALGRANDE CASTELLARANO APPENNINO REGGIANO METEO 

  28.2  SCANDIANO  C VENERDÌ, 22 MAGGIO 2026

1 / 3
Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 725



organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito:

Andrea Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di

Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del

Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte

di Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe

Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm;

Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea

Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.

“Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà-

La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve rimanere all’interno di

un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di

trasformarsi in precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia

fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo costruire infrastrutture di

protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e,

dall’altro, di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità

potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di sostegno per coloro che si

trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.

“Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque

argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto Di Modica- Denuncia per un

fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore

a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a

divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione,

impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca “del

lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di

sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta

della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un

approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la

strada della bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro più

equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui

lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente

efficaci”.

“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs

276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL lungo

tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto

dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato Orrù- La sua funzione

principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da

associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto

collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario

giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento

economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.

“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di

fondare sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo

proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò a

cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL,

sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il

caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig

economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In

definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società:

non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè privo di certezze e con ciò

ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione

democratica”.

“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la

persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono

soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un

dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una

questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.
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Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo “esclusivamente personale, non impegnando in

alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a termine, dalla

flessibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine costituisce da

sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte

quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura

“temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di

produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non

venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa

precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma soprattutto per lo

sviluppo sociale di tutta la collettività”.

-foto mec/Italpress –

(ITALPRESS).

     
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Home    Ultim'ora

(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel 'Il lavoro flessibile dalla precarietà
lavorativa alla precarietà di vita' è stato al centro di un panel che si è svolto al Festival del lavoro.
"Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e
dell'Associazione di imprese Cifa Italia – abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La
flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all'interno di un
determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità rischia di creare precariato.
Rispetto al precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo
attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che possano
da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall'altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi
la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal
rapporto di lavoro flessibile". Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro
studi #Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro precario è concetto privo di una definizione

Zeen Theme

IN PRIMO PIANO

 

  

RUBRICHE  ARCHIVIO FOCUS REPORT  DAI LETTORI CHI SIAMO CONTATTI SHARING TV

    ISCRIVITI 

PRENOTA IL TUO SPAZIO PUBBLICITARIO 

1 / 2
SHARINGREPORT.EU

Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 728



giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un
fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a
muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a
divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di
pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del 'lavoro' e non 'dei lavori”.
Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non
di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine
della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a flessibilità mite delle parti sociali,
siamo dell’idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non
demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle
imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e
da politiche attive realmente efficaci". "Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta
procuratrice generale della Corte di Cassazione- la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis
dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo
ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto
dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il dumping
contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano
però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al 'salario giusto', infine, amplia la portata della disciplina e
rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell’articolo 36 della
Costituzione". Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e
presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione,
ricordando che "nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione
di fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma
va anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere,
laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il
precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie
prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro
povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato 'liquido', cioè privo di certezze e con
ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione
democratica". "Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente dell'Ordine dei
consulenti di Palermo – significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la
stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua,
tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro
dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della
fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi
consulenti del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla
frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un'attività umano-
centrica, un'attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che dia
dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento e
valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale, attraverso
questo si possono combattere precarietà dando delle regole certe". Andrea Rapacciuolo,
ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di parlare a titolo esclusivamente
personale ha chiarito che "il contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di
impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità
lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione
maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura
dell'accordo a termine non venga tradita dall'impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare
una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma soprattutto per lo sviluppo
sociale di tutta la collettività".  
—economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da

precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti

privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione della gig

economy e delle collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro

povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze immaginate dalla

Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario giusto, sulla

rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della dignità del lavoro

assume un ruolo centrale. Se n’è discusso in occasione del convegno dal titolo “Il

lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato,

flessibilità e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in

collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival

del Lavoro 2026, in programma fino a domani presso il Centro Congressi “La

Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il

Fondo è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate

dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed

evoluzione del mercato del lavoro.Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto

della flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori,

evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi discontinui sulla qualità

della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del

Fondo inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia;

Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del Centro Studi

“Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di

Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato;

Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e

Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del

Lavoro di Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto

del Lavoro.“Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore- ha spiegato

il presidente Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma

deve rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo

perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo ritengo

che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità

possiamo costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di

garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro, di assicurare ai

lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche

prevedere strumenti come il voucher di sostegno per coloro che si trovano in una

fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.“Se parliamo di lavoro precario,

concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il

sapore di una denuncia- ha detto Di Modica- Denuncia per un fenomeno legato

all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a

muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non

riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità

dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine,

conducono alla ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in

presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un

mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero

cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a “flessibilità

mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la strada della

bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro più
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equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada

interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da

politiche attive realmente efficaci”.“Negli appalti privati, la nuova disciplina

dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti

pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo un

trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più

diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato Orrù- La sua funzione principale è

contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da

associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il

contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il

richiamo al ‘salario giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il

rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della

Costituzione”.“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la

felice intuizione di fondare sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al

lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor

Tango- E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere,

laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro

ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le

collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma

siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato

ciò che Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società: non solo la

società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè privo di certezze e con ciò ci si

è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione

democratica”.“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che

rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione- ha detto il

dottor Alessi- Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele

per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e

comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il

fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.Infine, l’avvocato

Rapacciuolo (a titolo “esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo

l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a termine, dalla

flessibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine

costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che

la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si

palesa già per sua natura “temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione

maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che

la natura dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei

limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo

per il singolo- ha concluso- ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la

collettività”.-foto mec/Italpress –(ITALPRESS).
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Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità
importante ma fuori da perimetro rischia
di creare precariato”
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(A dnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ‘Il lavoro flessibile dalla

precarietà lavorativa alla precarietà di vita’ è stato al centro di un panel che si è svolto

al Festival del lavoro. “Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo

interprofessionale Fonarcom e dell’Associazione di imprese Cifa Italia – abbiamo parlato

della flessibilità come un valore. La flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore,

però deve stare all’interno di un determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la

flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il ruolo della

bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle

infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle

aziende e dall’altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare

dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile”. 
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Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi #Illavorocontinua, ha

ricordato che “il lavoro precario è concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque

argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo

distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo

dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi.

Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di

pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del ‘lavoro’ e non ‘dei

lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra

economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea

70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a flessibilità

mite delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la strada della bilateralità,

per la creazione non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui

l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga

accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci”. 

“Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte

di Cassazione- la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non

impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera,

ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più

diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il dumping

contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative.

Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di

attività strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giusto’, infine, amplia la portata della

disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell’articolo

36 della Costituzione”. 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente

Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione, ricordando

che “nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di

fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato,

ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad

assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro

ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni

autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un

crescente e nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato

‘liquido’, cioè privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e

questa é e rimane questione democratica”. 

“Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente dell’Ordine dei consulenti
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di Palermo – significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità

e la qualità dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua,

tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un

lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della coesione

sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da

affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità

impossibili. Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro,

quindi un’attività umano-centrica, un’attività che volga alla formazione, a un contesto di

prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in

termini di riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla

formazione è fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà dando

delle regole certe”. 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di

parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che “il contratto a termine costituisce da

sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte

quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura

temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione.

La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga tradita

dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione ,

nociva non solo per il singolo ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”. 

 

—
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LAVORO & WELFARE 22 Maggio 2026 a cura di Italpress

FonARCom lancia allarme su
precarietà e nuovi impieghi poveri
ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà,
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flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal

contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle

collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro povero” sempre più distante

dalle tutele e dalle certezze […]

ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà, flessibilità e

nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping

contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle collaborazioni autonome fittizie, emerge

il tema di un “lavoro povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze immaginate dalla

Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti

collettivi e sulla tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è discusso in

occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di

vita. Precariato, flessibilità e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in collaborazione

con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma

fino a domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia,

Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per

tre giornate dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione

del mercato del lavoro.

Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul

benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi discontinui sulla

qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo

inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica

Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù,

Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità

e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo

e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di

Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.

“Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La

flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve rimanere all’interno di un

perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in

precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la

bilateralità possiamo costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire

alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro, di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano.

In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di sostegno

per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.

“Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque

argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto Di Modica- Denuncia per un fenomeno

legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo

dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione

insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a

lungo termine, conducono alla ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in

presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno

collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina

unionale in materia, nato da un approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea

che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un

sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada

interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive

realmente efficaci”.

“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non

impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma

solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel

settore (c.d leader)- ha spiegato Orrù- La sua funzione principale è contrastare il dumping
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